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I 5 juventini e Antognoni 
ritornano subito al lavoro 

MILANO — Sono rientrati ieri mattina da 
New York i cinque giocatori della Juventus 
che hanno partecipato sabato sera al 
«Gìant's Stadium» all'incontro «Europa-Re
sto del mondo», organizzato a favore dell'U
NICEF. Insieme a Zofl, Kossi. Tardelli, Bo-
niek e Platini c'era anche Giancarlo Anto-

f noni, il «capitano» della Fiorentina che ha 
irmato, con il terzo gol, la vittoria della for

mazione europea. 
I giocatori juventini hanno trovato ad at

tenderli il direttore sportivo Francesco Mo
rirli, che li ha accompagnati al ritiro di Vii-
lar Per osa, mentre Antognoni ha proseguito 
per il Ciocco, la località dell'Appennino to
scano dove la Fiorentina è radunata per la 
preparazione estiva. 

Falcao rientrato a Roma 
vede favoritissima la 

Juventus per il 21° titolo 
Il «re» della Roma è sempre lui: Paulo Ro

berto Falcao. Ieri mattina, circa trecento ti
fosi hanno abbandonato spiagge e colline e si 
sono dati appuntamento, sin dalle 7, nella 
sala arrivi dell'aeroporto di Fiumicino per 
salutare il campione brasiliano. Un piccolo 
«giallo» ha movimentato l'arrivo del giocato
re. Tutti lo aspettavano con il volo prove
niente da New York dell'Amalia delle 8.05, 
ma da quell'aereo Falcao non è sceso. Già si 
ipotizzava un nuovo rinvio dell'arrivo del 
brasiliano, quando finalmente dopo circa u-
n'ora la lunga e inconfondibile sagoma del 
riccioluto calciatore è apparsa sulla scaletta 
dell'aereo della TWA giunto sempre da New 
York da pochi minuti. «L'UNICEF — ha subi
to precisato Falcao — mi ha dato questi bi
glietti all'ultimo momento. Non ho fatto in 
tempo ad avvertire nessuno». Il giallo era così 
risolto. Falcao si è presentato ai numerosissi
mi giornalisti e fotografi presenti con un lar
go sorriso e con accanto l'ormai famosissima 
mamma, Alsiza. 

•Sono molto stanco — ha detto Falcao —. 
Voglio dormire per tre giorni di seguito», è 
stata la prima affermazione del calciatore. 
•Non so quando raggiungerò i miei compagni 
di squadra. Se mi allenerò con loro o se svol
gerò la preparazione a Roma. Sono problemi 
che devo ancora affrontare con la società». 
Con l'arrivo a Roma il calciatore brasiliano è 
subito calato nella realtà del campionato. 

«Quest'anno, almeno sulla carta, — è stato il 
suo pronostico — sembra non ci siano dubbi: 
la favorita è la Juventus. Dietro ai bianconeri 
per la lotta al vertice ci sono la Roma, l'Inter, 
la Fiorentina ed il Napoli. Il calcio però è 
strano. Molte volte il campo cambia tutti 1 
pronostici». Parlando della Roma, Falcao di
ce «che si è molto rafforzata rispetto allo 
scorso anno. Conosco, per averli affrontati, i 
nuovi arrivati e mi sembrano tutti ottimi ele
menti. Però, ripeto, una risposta precisa la 
darà solo il campionato. Noi è certo che non 
scenderemo in campo per guardare quello 
che farà la Juventus. Il nostro obiettivo deve 
essere sempre il primo posto». Falcao è ap
parso molto meno loquace e precìso quando 
gli è stato chiesto cosa farà a fine anno quan
do sarà scaduto il contratto con la Roma: 
«Ancora è presto per parlare di queste cose, 
mancano dodici mesi. Ancora non ho deciso 
nulla». Terminata la piccola conferenza-
stampa improvvisata in una sala all'interno 
del «Leonardo da Vinci», Falcao è stato som
merso da fiori giallorossi e dal caloroso ab
braccio dei lavoratori portuali presenti. All' 
uscita dall'aerostazione l'incontro con i tifosi 
che lo avevano atteso da più di tre ore. Canti 
e grida lo hanno accompagnato per tutto il 
tragitto che separa Io scalo dai parcheggi. 
Forse tanto affetto lo aiuterà a superare il 
trauma subito dall'eliminazione del Brasile 
dalla Coppa del Mondo. 
• Nella foto in alto: FALCAO 

Uribe 
parte oggi 
per l'Italia 

destinazione 
Cagliari 

LIMA — Gigi Riva ha as
sicurato al Cagliari l'at
taccante peruviano Julio 
Cesar Uribe. L'ex ala sini
stra della nazionale di 
calcio azzurra è arrivato 
nella capitale peruviana 
insieme al dirìgente fi
nanziario del Cagliari, 
Luciano Cocco, che ha 
provveduto a concordare 
l'aspetto economico del 
trasferimento, sia con il 
giocatore che con la sua 
squadra peruviana di ap
partenenza, Io Sporting 
d is ta i . 

Uribe sarà il secondo 
peruviano a militare nelle 
file del Cagliari, dopo Al
berto Gallardo, che venne 
ingaggiato nel 1964. Lo 
stesso Gallardo ha fatto 
da tramite per il contratto 
di Uribe, che in una inter
vista si è dichiarato «sod
disfatto nelle aspirazioni 
ed ambizioni sia econo
miche che personali». 

•Spero — ha aggiunto 
Uribe — di avere occasio
ne di dimostrare che nella 
Coppa del mondo in Spa
gna mi avevano costretto 
a giocare in un ruolo non 
mio», per lasciare cioè il 
suo ruolo a Teofilo Cubil-
las. Lo stesso Riva ha ri
conosciuto che Uribe è 
stato «sacrificato» al 
•Mundial»di Spagna. Uri- ; 
te parte oggi per l'Italia, 
N*«a foto: Julio Cesar Uri-
ba 

II «Gaucho triste» potrebbe tornare a Maranello per gli ultimi tre G.P. deiranno 
<«««««««»»»»»»>>»»»»»»»»»«»»>M«*«Bi«»»»»»»»»»»»»>»>»»»»»»»»»»li»S»»»» 

Lo Ferrari riscopre Tambay 
e vuole Reutemann come vice 

Intanto migliorano le condizioni di Pironi, pur se i sanitari tedeschi non vogliono ancora sciogliere la prognosi - Chi è il «dri
ver» parigino che ha fatto tornare la speranza al team italiano dopo il drammatico incidente della prima guida 

Patrik Tambay ha fino ad oggi disputato 53 Gran premi, andando a punti in 12 gare. Non 
sì è qualificato in cinque corse e ha subito 11 incidenti. Qui stotto è raggruppata la 
«carriera» del vincitore di Hockenheim. 

ANNO 

1977 

1978 

f 

1981 

1982 

MARCA 

Ensign 

McLaren 

Ligier 

Ferrari 

GRAN PREMI 

Francia 
Olanda 
Canada 

, . Argentina 
Francia 
Inghilterra 
Italia , 
Usa-est 

Usa-est 

Inghilterra 
Francia 
Germania 

PIAZZAMENTI 

6° 
5* 
5* 

6» 
4» 
6° 
5» 
6» 

6" 

3' 
A' 
V 

PUNTEGGI (tot) 

5 

8 

1 

16 

PIQUET colpisce SALAZAR reo di aver provocato la collisione 

Pironi, dicono le agenzie 
stampa, continua a miglio
rare. I medici della clinica 
universitaria tedesca di 
Heidelberg, però, aspette
ranno altre sessanta * ore 
prima di sciogliere definiti
vamente la prognosi. La 
paura di embolie o di com
plicazioni critiche è costan
temente presente. Quindi, 
nel loro burocratici comu
nicati, preferiscono inseri
re, per precauzione, la frase: 
«// signor Didier Pironi rima
ne in pericolo di vita*. Ieri lo 
sfortunato pilota francese è 
stato visitato dal suo team 
al completo. 

Nel «circo» della Formula 
1, intanto, rimbalzano insi
stenti due domande: Pironi 
verrà sostituito? Se sì, chi 
guiderà la Ferrari n. 28? Un 
fatto è certo: domenica a 
Zeltweg, in Austria, correrà 
il solo Tambay. Ma pensare 
di conquistare il titolo mon
diale con una sola macchi
na è un sogno difficilmente 
realizzabile. Tambay, infat
ti, dovrebbe vincere almeno 
tre Gran premi e sperare 
che la crisi tecnica e psico
logica che regna alla Re
nault continui. «E poi dove 
andiamo a prendere un altro 
pilota bravo, serio ed esperto 
come il nostro Patrick?», ave
va dichiarato domenica 
Mauro Forghieri, il diretto
re tecnico della Ferrari. 

Forse, però, è già stato 
contattato chi dovrà, da qui 
alla fine del mondiale, far 
da angelo custode al vinci
tore di Hockenheim. Po
trebbe trattarsi di Carlos 
Reutemann, il pilota della 
Brabham che si era ritirato 
dalle corse dopo il Gran pre
mio del Brasile. Il «Gaucho 
triste», che ha guidato le 
Ferrari dal '76 al 1978, in
tanto si sta allenando con 
impegno in Costa Azzurra, 

dalle parti di Cap Ferrat. 
«/lbbandono la Formula 1 — 
aveva dichiarato cinque 
mesi fa — perché sono nau
seato da questo mondo». Le 
stesse cose le aveva dette al
cuni mesi prima di lui pro
prio Patrik Tambay. L'ar
gentino, ormai quaranten
ne, è un pilota esperto e non 
dovrebbe incontrare ecces
sive difficoltà sulle vetture 
turbo. Comunque potrebbe 
esserci anche lui a Monza il 
18, 19, 20 agosto, quando la-
Ferrari (assieme — guarda 
caso — alla Williams) pro
verà sulla pista lombarda in 
vista del G.P. d'Italia del 12 
settembre. Le prove si ripe
teranno l'I e 2 di settembre. 
Sulle macchine targate Ma
ranello, lo ha dimostrato 
Tambay, basta un solo me
se di collaudi per puntare 
addirittura al podio. 

Proprio Tambay resta il 
personaggio del giorno do
po l'impeccabile vittoria sul 
circuito tedesco. Sconosciu
to ai pubblico fino al suo ar
rivo in Italia, il francese di 
Parigi sta conquistandosi la 
simpatia dei ferraristi per la 
sua modestia e sincerità. E 
nato 33 anni fa, il 25 giugno 
del 1949; è sposato con Dia
na, un'americana facoltosa, 
ed è padre di una bambina 
di cinque mesi di nome Esti. 
Possiede una casa a Hono
lulu e una a Cannes. Il suo 
primo amore furono gli sci, 
ma ben presto restò affasci
nato dalle corse automobi
listiche. Per il giovane pilo
ta transalpino, l'apprendi
stato serio veniva effettuato 
dalia «scuola Elf». E nel 1972 
risultò il primo della classe 
battendo altre due speranze 
francesi: Pironi e Prost. 

I team di Formula 1 co
minciarono ad interessarsi 
a lui. Purtroppo gli inizi del
la carriera furono sfortuna
ti. Entrò alla McLaren 

quando il team inglese sta
va perdendo mordente e i-
dee. Lo ripescò la Ligier nel 
1981 per sostituire l'infortu
nato Jabouille. Gli indica
rono subito la porta, però, 
f>erché il patron Guy Ligier 
o considerò «troppo inco

stante». Tambay, disgusta
to, si rifugiò in America. Fi-

- no a che lo chiama Enzo 
Ferrari. Alla Ferrari svolge 
con dignità il ruolo di scu
diero di Pironi. E domenica 
scorsa ha sfruttato la sua 
grande occasione. 

Ma chi è veramente Tam
bay? Cerchiamo di scoprir
lo da alcune sue dichiara
zioni. 

ENZO FERRARI — «Un 
uomo favoloso. Nessuno, 
prima dì lui, mi aveva e-
sprc-sso tanta fiducia. Ripa-

' garlo è una gioia per me». 
MACCHINA — «La Fer-

' rari è una vettura eccellen-
" te, affidabile, con un moto

re incredibile. Facile vince
re con questo bolide». 

SQUADRA — «Un team 
umano. Aggiungete a que
sto l'alta professionalità e 
capirete perché tutti i piloti 
vogliono venire a Maranel
lo». 

VILLENEUVE — «Era 
soprattutto una amico. Non 
penso di poterlo sostituire 
nel cuore dei tifosi italiani. 
Ma mi è stato confidato che 
se qualcuno avrebbe dovuto 
sostituirlo, ebbene Gilles a-
vrebbe voluto che questo 
qualcuno fossi io». 

FORMULA UNO — «L'u
nico piacere che dà è quello 
di permetterti di stare in pi
sta». 

VITA — «Amo la vita, la 
famiglia e le corse. Sono 
contento oggi. La morte? 
Dobbiamo morire tutti, mi 
sembra. È stupido preoccu
parsi dell'inevitabile». 

Sergio Cuti 

Indicazioni positive per Liedholm e Clagluna dagli impegni di Cesena e di Verona 

Roma e Lazio in crescendo: 
brillano sia Pruzzo che Giord i i 

I giallorossi traditi soltanto dai rigori, mentre i biancazzurri si sono visti raggiungere da un discutibile rigore 

* 

: , i 

Il programma delle amichevoli 
: ' OGGI " 

A Quinto di Treviso: Treviso-Cavese (20.30) 
A Padova: Padova-Roma (20.45) 
A Forlì: Forfi-Avellino (21) 
A Ugnano: Pordenone-Catanzaro (21) 
A Carpinete Cote S. Marco: Ascofi-Falconarese (16) 

DOMANI 
A Casale: Calale Juventus (20.45) 
Ad Arezzo: Arezzo-Cagfiari (21) 
A fiimini: Rimini Bologna (21) 
A Umbertide: Umbetide-Catania (16.30) 
A Pisa: Pisa-Palermo (21) 
A Siena: Siena-Sampdorìa (21) 
A Ravenna: Ravenna-Bari (21) 

Roma e Lazio in crescen
do. Le indicazioni sono venu
te dal torneo di Cesena e da 
Verona. Giallorossi e bian
cazzurri non sono riusciti ad 
andare oltre un pareggio (2 a 
2 nei 90' regolamentari a Ce
sena; 1 a 1 si è chiuso l'incon
tro a Verona), ma hanno bril
lato. I giallorossi non sono 
riusciti ad aggiudicarsi il 
torneo per colpa dei... rigori. 
Contro gli olandesi dell'AZ 
67 hanno sbagliato Di Barto
lomei e Pruzzo. Ma Lie
dholm non ha nascosto la 
sua soddisfazione. La squa
dra si è battuta bene, ha rin
tuzzato il gioco duro degli o-
landesi, ha fatto vedere che 
Nappi e Maldera sono sulla 
buona strada. Considerato 
che la concorrenza di Vier-
chowod sarà spietata, i due 
hanno intanto fatto sentire 
la loro «voce». Su quella che 
poi sarà la formazione titola
re che giocherà in campiona
to lo svedese non si sbilancia, 
ma è chiaro che si troverà al
le prese anche con problemi 
di abbondanza, soprattutto 
quando a ottobre rientrerà 
Ancelotti. - * ' 

L'esperienza con gli olan
desi gli verrà buona quando 
la Roma dovrà affrontare in 
Coppa UEFA gli inglesi dell' 
Ipswich, maestri nel giocare 
di forza. Ma le note positive 
sono venute soprattutto dal
l'attacco. Pruzzo è il più in 
forma, mentre Conti deve la
vorare molto e deve smaltire 
lo stress da «Mundial». An
che contro l'AZ il capocan
noniere del campionato ha 
segnato la sua bella rete. Co

munque stasera Liedholm a-
vrà modo di ricavare ulterio
ri suggerimenti dall'incon
tro che la sua squadra gio
cherà a Padova. La forma
zione dovrebbe essere la stes
sa che ha giocato contro 
l'AZ: Tancredi; Nappi, Mal-. 
dera; Righetti, Valigi, Nela; 
Chierico, Prohaska, Pruzzo, 
Di Bartolomei, Conti. 

In casa laziale sugli scudi 
Giordano e Manfredonia, e 
anche per Clagluna proble
mi d'abbondanza. Se Pruzzo 
brilla nella Roma, Io stesso 
vale per Giordano. I due anni 
di inattività non hanno fatto 
perdere al centravanti bian-
cazzurro il fiuto della rete, 
anche se a Verona si è incari-

Precampionato: 
nuova vittoria 

della Fiorentina 

MASSA CARRARA — È finita 
4-2 la sfida cittadina tra la Fio
rentina e la «Rondinella», l'al
tra squadra di Firenze che di
sputerà quest'anno il campio
nato di C/1. Ha segnato per pri
ma la Fiorentina, che è andata 
in goal con un rigore realizzato 
da Passarella. Subito dopo 
nuova rete di Alessandro Ber
toni (il giovane attaccante pro
veniente dal Pisa - è alla set
tima rete realizzata in questo 
precampionato). Gli altri goal 
di Daniel Bertoni e Rossi per i 
viola e Magherini e Gabriellini 
per i «biancorossi». Presentì 
8.000 spettatori. 

cato di far segnare Vagheggi. 
Comunque per lui non sono 
mancati gli elogi del polacco 
Zmuda. A ben vedere,Contro 
una squadra del calibro del 
Verona, soltanto il centro
campo ha' denotato qualche 
incertezza. Ma per il resto il 
tecnico è più che soddisfatto. 
Anzi; la Lazio avrebbe potu
to anche uscire vincitrice, 
considerato che il rigore con
cesso ai veronesi è stato piut
tosto discutibile (rigore tra
sformato da Dirceu). Ma la 
retroguardia ha retto bene il 
confronto, messa a dura pro
va dalle folate offensive av
versarie. 

Indubbiamente il ripe
scaggio di Giordano e Man
fredonia ha fatto salire le 
quotazioni di questa Lazio, 
che adesso potrà lottare ad' 
armi pari con Milan e Bolo
gna per il ritorno in serie A. 
Anche i dirigenti laziali sem
brano voler fare le cose a 
modo. Comunque pare sem
pre più probabile che il presi
dente Gian Casoni lasci le re
dini in altre mani nel corso 
della stagione. -

Adesso, dopo l'impegno 
con il Verona, i biancazzurri 
osserveranno qualche giorno 
di riposo, mentre va pren
dendo consistenza lo scam
bio alla pari tra Tavola e O-
dorizzi, giocatore quest'ulti
mo che piace molto a Claglu
na. Invece un incontro si è 
avuto tra Sbardella, Casoni e 
i dirigenti dell'Udinese in 
merito alla possibilità che al
l'Udinese passi Speggiorin in 
sostituzione di Virdis che re
sterà fermo due mesi a causa 
del menisco che gli dovrà es
sere asportato. 

Intanto il primo settembre difenderà a Fono d'Ischia il titolo italiano dei superleggerì dall'assalto di Navarro 

Oliva è ormai maturo per .'«europeo» 
Dal nostro inviato 

MARINA DI CAMEROTA — 
«A mia sorella Giovanna, nel 
giorno del suo 18* compleanno*: 
questa dedica è in calce alla 23* 
vittoria da professionista, la 
firma è di Patrizio Oliva. Ad al
zar bandiera bianca di fronte 
alla classe, alla tecnica e — per-

. che no? — alla potenza dell im
battuto campione d'Italia dei 
superlegceri, questa volta è toc
cato al francese André Holyk, 
un picchiatore^ in declino ma 
non per questo motivo arrende
vole e rinunciatario in parten
za. . , . . 

Al ritorno sul ring dopo oltre 
due mesi di inattività a causa di 
un fastidioso infortunio alla 
mano destra, occorsogli nel 

maggio scorso durante il com
battimento con Serunjoji, Pa
trizio ha vinto alla grande co
stringendo l'angolo del france
se a lanciare la spugna in segno 
di resa nel corso del quarto as
salto. 

Il ring di Marina di Camera
ta, insomma, ha proposto un O-
liva al meglio della condizione. 
In piena forma, il pugile napo
letano saggiamente ammini
strato da Rocco Agostino, ha 
palesato sensibili progressi ri
spetto alle ultime non troppo 
brillanti esibizioni, ed ha fuga
to ogni dubbio sulla guarigione 
della mano. Contro Holyk il de
stro ha funzionato e bene. Tem
pista, veloce, preciso, abile nel 
gioco difensivo, Oliva ha larga

mente dominato i quattro 
rounds, ed ha confermato la le
gittimità delle sue ambizioni 
europee. 

Praticamente senza avversa
ri in Italia, è giusto che ora al 
pugile napoletano venga offer
ta la possibilità di battersi per 
la corona continentale. Il 
match si farà, ma non prima di 
novembre, dovendo il detento
re McKenzie difendere là sua 
corona dall'assalto della spa
gnolo Leon. Frattanto, per 
mantenersi in forma, Patrizio 
difenderà il titolo italiano dall' 
assalto di Navarro il prossimo 
I* settembre sul ring di Fono 
d'Ischia. Una formalità, a sen
tire i tecnici. 

Nei programmi del campio
ne, non manca la parentesi ro
sa. Tra la difesa del titolo e il 
tentativo di scalata al trono eu
ropeo dei super welter. Patrizio 
il 25 settembre sposerà Silvana, 
la ragazza alla quale è legato da 
circa due anni. Subito dopo il 
«sì* ritornerà, però, a Genova a 
dividere la camera col compa-

Sio di scuderia Nino La Rocca. 
i luna di miele si parlerà, in

fatti, soltanto dopo il match eu
ropeo. Queste, almeno le condi
zioni imposte da Agostino. . . ' 

Tra i record di Oliva non 
manca quello di natura econo
mica. Per malmenare e demoli
re il malcapitato Holyk (poco 
più di dieci minuti) Patrizio ha 

percepito una borsa di otto mi
lioni. Cifra non indifferente e 
che va ad aggiungersi ai circa 
120 guadagnati in un anno e 
mezzo di professionismo senza 
prendere troppi pugni. Si trat
ta indubbiamente di un prima
to, soprattutto se messo in rela
zione con la categoria in cui mi
lita e con la carriera — indub
biamente breve — finora svolta 
da Oliva. Un record difficil
mente eguagliabile, questo, co
struito, sì, sul talento del pugi
le, ma anche sulla riconosciuta 
scaltrezza del navigato Agosti
no, un manager che sceglie col 
computer gli avversari per i 
suoi pupilli. 

Marino Marquardt 

Il responso dei recenti «mondiali» in Ecuador 

Mosca '80 aveva ragione 
la palma del nuoto pass; 
dagli «States» all'Europi 

Da molti anni in qua ad ogni 
appuntamento di livello olim
pico e mondiale di nuoto il te
ma ricorrente è sempre stato lo 
stesso: vediamo se il movimen
to natatorio europeo riesce ad 
avvicinare quello statunitense. 
In questo caso, poi, si era ag
giunto un altro motivo di pole
mica — alla vigilia dei campio
nati iridati di Guayaquil — fo
mentato soprattutto da chi 
(stampa, tecnici, •esperti», ec
cetera) aveva visto nei più re
centi allori sovietici e tedeschi 
democratici il chiaro segno del
la mancanza degli americani al
le Olimpiadi di Sfosca. 

Ebbene, il dato più saliente 
dei ^mondiali» in Ecuador ap
pena conclusi sta proprio nella 
smentita perentoria di questi 
ultimi fautori del nuoto a stelle 
e strisce. Nelle gare individuali 
soltanto cinque le medaglie d' 
oro conquistate dagli USA (tre 
nel settore maschile e due in 
quello femminile) contro le die
ci della RDT (otto femminili e 
due maschili). Una bella diffe
renza! E se anche volessimo 
scomporre questi dati analiz
zando separatamente i due set
tori, il risultato resterebbe sem -

«re lo stesso. Gli Stati Uniti 
anno peccato di troppa pre

sunzione, cullandosi sugli allori 
del passato, senza contare che 
interrompere un anno olimpico 
è un fatto che si paga sempre 
duramente. 

È vero infatti che il drappel
lo di Mark Schubert, il gran 
maestro di Mission Viejo, si 
presentava con nomi altisonan
ti e tempi accreditati che li a-
vrebbero messi al riparo — al
meno sulla carta - da possibili 
imprevisti. Ma tutti sanno, e se 
ne aono dovuti accorgere ama
ramente anche loro, che un 

conto è fare il record nella »pro-
pria» piscina gareggiando con 
rivali-amici, un altro è trovarsi 
in mezzo alla bagarre di un 
campionato mondiale dove o-
gnuno sfodera l'agonismo più 
esasperato. E così ora si può 
tranquillamente affermare che 
il apallino» passa con ragione 
dalle mani degli Stati Uniti a 
quelle dell'Europa. Con un'uni
ca eccezione, a favore degli a-
mericani, nelle gare di squadra. 
Nelle staffette infatti — quelle 
maschili, perché le due femmi
nili sono state entrambe vinte 
dalla RDT —17 dominio incon
trastato è ancora per gli alfieri 
USA. Staffette con le quali Ro-
wdy Gaines, primatista mon
diale dei 100 e 200 si, si è ripa
gato soltanto in parte delle a-
mare sconfìtte subite nelle gare 
individuali. 

Naturalmente adesso non c'è 
che da attendere le Olimpiadi 
di Los Angeles '84 per verifi
care ulteriormente questo re
sponso, con un occhio partico
lare nel frattempo a quanto riu
scirà a fare l'Unione Sovietica 
che già a Guayaquil, massimo 
artefice il fuoriclasse Vladimir 
Salnikov, è andata a pareggiare 
i conti con gli Stati Uniti: tre 
medaglie d'oro (più una soltan
to nei settore femminile). Il gio
co delle parti è ancora una volta 
sintetizzato tutto qui. Agli altri 
le briciole. Anche se tra questi 
•rimasugli» si devono annotare 
gli allori con record mondiale 
del brasiliano Rkardo Prado 
(400 misti in 4'19"78) e del ca
nadese Victor Davis (200 rana 
in2'l4"!7). 

Già che si parla di primati 
mondiali, vediamo di fare un 
succinto bilancio «numerico» di 

questi campionati che, partiti 
un po' in sordina, si sono con
clusi in modo positivo: sette i 
record mondiali migliorati, sei 
quelli europei. Nella corsa al 
primato esce vittoriosa la squa
dra femminile della RDT con 
tre (gli unici tre tra le donne) 
nei 200 dorso, 400 misti e 4x100 
misti: seguono con due gli USA 
nelle staffette maschili 4x100 si 
e 4x100 misti e con una ciascu
no il Brasile (400 misti) e il Ca
nada (200 rana). 

Molto meno soddisfacente, 
come abbiamo avuto già modo 
di rilevare, il bilancio azzurro 
confortato 'da un'unica meda
glia di bronzo agguantata dal 
solito Giovanni Franceschi nei 
200 misti. Escluso *Longh 
John» che si è ben comportato 
anche nei 400 misti conqui
stando un quarto posto, il vuo
to è pressoché totale. Un quar
to posto con la staffetta 4x200 
si e un quinto con quella 4x100 
sì maschili; un ottavo posto di 
Cinzia Savi Scarponi (unica az
zurra a disputare una finale) 
nei 100 farfalla sono infatti il 
magro bottino della spedizione 
italiana a Guayaquil che ha do
vuto subire anche nella palla
nuoto (vinta dall'URSS davan
ti a Ungheria e RFT) la delu
sione — noi, campioni mondiali 
uscenti — di un nono posto che 
non vale neppure la qualifi
cazione per le Olimpiadi '84. 
Dennerlein e Boccini, i rfue et 
azzurri, avranno pareccnio dfi 
fare in vista degli Europei di 
Roma del prossimo anno e di' 
Los Angeles '84. 

Rossella Dallo 

• Nella foto: FRANCESCHI •-
aulta dopo aver appreso che 
ha vinto il bronzo 

à i 


